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L’EMERGENZA

AntonioMastella

«Nel corso dell’anno che sta per
concludersi, si è registrata una for-
te, crescente richiesta di personale
qualificatoperilsettoreedilegrazie
anche ad un incremento del 25%
delle opere pubbliche dovute, in
particolare, all’avvio dei cantieri fi-
nanziati con le risorse stanziatedal
Pnrr». Lo afferma Mario Ferraro,
presidente dell’Ance provinciale,
l’associazione dei costruttori di
Confindustriasannita.Esaràunari-
cerca di persone da impiegare, che
nonsiarresteràconl’imminenteav-
vio del 2024. Secondo uno studio
del sistema informativo Excelsior
realizzatodaUnioncamereincolla-
borazione con l’Agenzia nazionale
dellepoliticheattivedel lavoro(An-
pal),risultache, tradicembreegen-
naio, gli imprenditori saranno alla
ricercadi circa400 figure inunset-
tore che risulta, in ogni caso, trai-
nanteper ilPilprovinciale.Afronte
di una così consistente possibilità
di impiego, si è costretti a prendere
atto che non sarà possibile coprire
tuttoilfabbisognodirisorseumane
dicui le impresehannoassolutobi-
sogno. «Dall’indagine – conferma
Ferraro– risulta cheben il 25%del-

le aziende hanno riscontrato diffi-
coltànel reperiremanodoperaspe-
cializzata; è un dato che colloca il
comparto in pole position sotto il
profilodella carenzadi lavoratori».
Enon finiscequi l’elencodellediffi-
coltàcui si va incontronella ricerca
degliaddettidaimpiegarenelleatti-
vitàcantieristiche.«Ilsegmentodel-
le costruzioni – puntualizza – risul-
ta essere quello che più ha bisogno
di lavoratori con maggiore espe-
rienzalavorativa.Indettaglio,benil
30%deglioperaipostulatinecessita
diadeguataesperienza».
Oltre il 54% delle imprese, poi, im-
piega persone over 30. È l’effetto,
evidentemente, della domanda di

comprovata esperienza che resta,
sia pure in parte, inevasa. «Siamo –
sottolinea il leader dei costruttori
sanniti – di fronte ad un preoccu-
pantecortocircuito:daun lato, le fi-
gure specializzate sono collocate,
non di rado, con un’età intorno ai
50anni;dall’altro,permoltigiovani
questo tipo di professionenon è at-
trattiva o, per coloro che sono pur
disponibili, non si aprono i cancelli
del cantiere per una scarsa qualifi-
cazioneespecializzazione».

ILTREND
Nel biennio ‘21-’22 questo ramo
dell’economia localeècresciutodel
16% circa. Un trend in positivo do-

vuto in tanta parte al superbonus,
che ha però contribuito ad accre-
scere la carenza dellamanodopera
necessaria ad accompagnare la ri-
presa. «Un incremento – ricorda
Ferraro–che, più ingenerale, side-
ve anchealle politicheeconomiche
che hanno puntato alla riqualifica-
zione del patrimonio edilizio a se-
guito, in particolare, degli obiettivi
dettati dall’agenda europea e delle
misure incentivanti rivolte al setto-
re.Lesceltecosìoperatedalle istitu-
zioni – conclude inmerito – hanno
generatouna forte ripresamahan-
no messo in luce, di contro, l’asfis-
sia della manodopera con cui sia-
mo oggi costretti a misurarci». È

chiaro che, a fronte di una realtà
che rischia di ridimensionarsi non
perchémanchi il lavoromaperché
noncisonogliaddettipreparati,oc-
correunstrategiaspecifica, innova-
tiva,acominciaredalla formazione
dei giovani. Ne è così convinto Fer-
raro che ha avviato da tempo una
decisa azione di sensibilizzazione.
«Cistiamorivolgendoinprimoluo-
go agli istituti superiori della pro-
vincia – avverte – ed in particolare
agli indirizzi Cat (Costruzioni, am-
biente e territorio: ex istituto per

geometri); in seconda istanza, alla
facoltàdiingegneriadell’Università
sannita». Una politica che sta dan-
do i suoi frutti. «I dati delle iscrizio-
ni 2023-24aquell’indirizzo di studi
- annota - sono più che confortanti:
ildoppiorispettoaquellidelloscor-
soanno.Èil fruttodiunimpegnosi-
nergicoconl’ateneograzieaproget-
tispecificieborsedistudiodedicate
che stimolano la competizione e la
curiosità dei giovani anche verso il
mondodell’edilizia».
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AngelaGerardaFasulo

Il settore dell’edilizia nella pro-
vincia di Benevento, secondo
quanto segnala Confindustria,
sta vivendounmomentodi forte
difficoltà nel reperire le risorse
umane da reclutare: l’accresci-
mento delle committenze edili-
zie, sul nuovoe sul ristrutturato,
si trova quindi paradossalmente
a fare i conti con la zavorra rap-
presentata dalla carenza dimae-
stranze in possesso delle giuste
competenze.
Daqui èpartita la forte esigenza,
diventata oggi emergenza da
fronteggiare, di dover incremen-
tare, nelmedio-breveperiodo, la
crescita e lo sviluppo di specifi-
che competenze per agevolare
l’incontro tra domanda e offerta

di lavoro. L’andamento dei dati
forniti daAnpal, l’agenzia nazio-
nale per le politiche attive del la-
voro, evidenzia inmodo efficace
che oltretutto la difficoltà nel re-
perimento delle figure richieste
dalle imprese non riguarda solo
l’edilizia. E se tra le professioni
più richieste in provincia, nel
2022, le categorie degli artigiani
edegli operai specializzati, nelle
costruzioni e nel mantenimento
delle strutture edilizie, sono in
cima all’elenco di quelle più dif-
ficili da rintracciare, seguono a
ruota gli addetti alle vendite, i
conduttori di veicoli a motore, il
personale non qualificato nei
servizi di pulizia ed i tecnici del-
la salute. Dati che non soddisfa-
no la possibilità di portare avan-
ti il programmato aumento del-

le assunzioni maturato, nel cor-
sodegli ultimidueanni, daparte
del 60%delle imprese che opera-
no nei settori citati, per la coper-
tura del fabbisogno di persona-
le.Vero è ch , nelmedesimoarco
temporale, i dati riportano un in-
cremento occupazionale che è
passato a livello nazionale da

4,6 milioni di unità agli attuali
5,2 milioni con un incremento
di oltre il 10%, tuttavia, nessun
dato di significativo aumento an-
cora si registra nelle assunzioni
dei giovani, per l’oggettiva diffi-
coltà a reperire figure professio-
nali qualificate, con penose per-
centuali in crescita al 41%, a
fronte del dato, già abbastanza
preoccupante, del 32%dell’anno
precedente. Da quanto emerso
dai dati statistici della provincia
di Benevento, è risultata diffusa-
mente carente anche la risposta
alla domanda occupazionale at-
teso che si segnala che in quasi
due casi su tre i problemi di re-
perimento sarebbero imputabili
ad una scarsa presenza di perso-
ne disponili all’occupazione e
solo un caso su tre deriverebbe

da una scarsa preparazione dei
candidati. Vero è che i dati sono
in crescita se si considera che
nel 2022 si attesta una presenza
di 16.250unità a cui corrisponde
incremento del 55% delle azien-
de che hanno assunto, tuttavia
solo il 24% abbraccia la fascia
giovanile e rimane un consisten-
te vuoto occupazionale per figu-
re professionali ancora difficili
da reperire, un importante 38%
del fabbisogno aziendale, con-
tro un incomprensibile percen-
tuale pari al 29% di indifferenti
all’occupazione. La relazione
con le oggettive difficoltà di re-
perimento offre inevitabili spun-
ti di analisi sul debole rapporto
tra formazione ed imprese dove
c’è ancora tantoda fare.
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LE INFRASTRUTTURE

MichelePalmieri

Nella giornata di ieri la giunta re-
gionaledellaCampaniahadestina-
to 70milioni di euro, a valere sulle
risorsedel «FondoSviluppoeCoe-
sione 2021-2027», per la realizza-
zionedelprogrammastrategicodi
interventi finalizzato al «Ramma-
glio sulla rete ordinaria con i Co-
muni interessatidal terzoequarto
lottodall’AltaVelocità -AltaCapa-
cità Napoli - Bari». L’annuncio è
giuntodaFernandoErricodelega-
todelpresidente, VincenzoDeLu-
ca, per la tratta sannita della «Na-
poli - Bari». Una buona notizia da
un lato, mentre dall’altro questo
rappresenta solo il primo passo.
Infatti, ora bisognerà primadi tut-
to attendere lo sblocco delle risor-
se del Fondo sviluppo e coesione
da parte del governoMeloni e poi
raggiungereun accordodefinitivo
perquantoriguardaleripartizioni
dei ristori a cui andranno aggiunti
ulteriori 50milioni di euro prove-
nienti dal 2% delle risorsemesse a
disposizione da Rete ferroviaria
italiana,perun totalecomplessivo
di120milionieuro.
Al centro dell’ultima riunione che
siè svolta inRegioneCampania, lo
scorso 25 ottobre, e alla quale era-

no presenti i sindaci dell’area san-
nita interessati dall’opera e invita-
te anche le fasce tricolori di spon-
daavellinese, si è discussoproprio
dei criteri per la distribuzione dei
ristori.Delle lineeguida erano sta-
te tracciate ma al termine dell’in-
contro persistevano ancora delle
opinioni da limare. «Ancora una
volta – ha chiosato Fernando Erri-
co – ringrazio il presidente De Lu-
ca ed il presidente Cascone per il
grande lavoroche stannosvolgen-
do a difesa dei nostri territori an-
cheperquantoriguarda i fondide-
stinatiai ristori.Ungrazieai sinda-
ci dei Comuni sanniti attraversati
dall’Alta Capacità per il lavoro di
squadra portato avanti fino ad og-
gi e a Rfi per il lavoro che stanno
portando avanti sia sui cantieri e
siaquellopropedeutico».

I SINDACI
Soddisfatto anche Rossano Inso-
gna, sindaco diMelizzano che per
primo aveva chiesto più volte la
convocazione di un tavolo per
sbloccare l’impasse: «Si tratta di
un fatto positivo – ha detto – che

chiude la prima fase. Ora attentia-
mo lo sbloccodei fondiFscdapar-
te del governo». Sulla stessa linea
d’onda anche Giuseppe Carlo Ian-
notti, primo cittadino di San Lo-
renzo Maggiore: «una notizia che
ci rende felici –hacommentato –e
ringraziamo la Regione per aver
mantenuto laparola data su risor-
se che ci permetteranno di ridare
dignitàaterritoriestrade».
Positivo anche il commento del
sindacodiTeleseTerme,Giovanni
Caporaso. «Le linee guida per i ri-
stori ci sono–hadetto – e lenostre
indicazioni sono state recepite. Si
tratta di una buona notizia e di un
passo avanti sostanziale». Resta
però da capire se le resistenze del
versante avellinese saranno vinte
e se il nuovo tavolo, che probabil-
mente sarà a breve convocato, de-
terminerà una volta per tutte i cri-
teri appianando così le distanze,
soprattutto sulla redistribuzione
dei 50 milioni di euro messi a di-
sposizionedaRfi.
Di diversa opinione il sindaco di
Apice, Angelo Pepe: «Quella della
Regione – ha detto – era una pro-

messa di impegno che c’era già.
Resta da capire però a cosa servi-
ranno questi 70 milioni, a chi an-
dranno e come.Quello chemanca
èunpianoinfrastrutturaledi riam-
magliamento e le risorse apioggia
noneliminano iproblemi».Acosa
serviranno i fondi, lo chiarisce pe-
rò lo stesso Errico: «Eealizzazione
dioperedimitigazioneurbanadel-
le interferenze, di nuova viabilità
alternativa; la messa in sicurezza
della viabilità; l’adeguamento fun-
zionale della viabilità esistente e il
ripristinodi tratti di infrastruttura
interessatidafenomenididissesto
o particolarmente ammalorati».
«I Comuni sanniti – ha concluso
Errico – hanno fatto un ottimo la-
voroguardandononal loroorticel-
lo ma a quello territoriale per
un’opera che consente di valoriz-
zare le aree interne evitando pro-
cessididesertificazionee spopola-
mentodiquestiterritorio».
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La mappa

Sos addetti, non solo costruzioni: mancano anche venditori e tecnici della salute

`Ferraro (Ance): «Il 25% delle imprese
non riesce a reperire personale adeguato»

`Per qualificare giovani maestranze
si punta su istituti superiori e atenei

Alta Capacità, dalla Regione via libera
a 70 milioni per i ristori ai Comuni

IN ATTESA CHE ROMA
SBLOCCHI LE RISORSE
CONTINUA IL DIBATTITO
SU RIPARTO E OPERE
ERRICO: «RINGRAZIO
DE LUCA E CASCONE»

NEL BIENNIO 2021-2022
A LIVELLO PROVINCIALE
COMPARTO IN CRESCITA
DEL 16%, ANCHE GRAZIE
AL FORTE INCREMENTO
DELLE OPERE PUBBLICHE

Edilizia, il paradosso:
assunzioni a rilento
nei cantieri del Pnrr

L’economia, i nodi
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IL PIANO

PaoloBocchino

Stabilizzare le percentuali di dif-
ferenziata su livelli d’eccellen-
za, far crescere il tassodei rifiuti
effettivamente riciclati, abbas-
sare la tariffa premiando chi
produce meno scarti e lavoran-
doalcune frazioni in locograzie
a impianti di proprietà.
Sono gli obiettivi cardine del
Piano industriale di Asia spa, ag-
giornati conproiezione a8anni.
Della vecchia municipalizzata
restano al momento le sedi, de-
stinate a essere presto archivia-
te a loro volta, e le tute color
arancio.
La partecipata di Palazzo Mosti
punta a consolidare lo status di
moderna multiservice che ope-
ra in più settori, dall’igiene am-
bientale al controllo degli im-
pianti termici, programmando
nuovi step di avanzamento gra-
zie a conti in regola ed econo-
mie di gestione che dovranno ri-
flettersi in positivo sulle bollette
degli utenti beneventani, oggi
ancoramolto care.

GLI OBIETTIVI
Il documento (elaborato in hou-
se dal team guidato dall’ammi-
nistratore Donato Madaro e
composto dai funzionari Nicoli-
no Cardone, Fernando Capone,
GinoMazza, Tiziana Landi, con
la collaborazione di Raffaele
Manzo e Alice Palumbo) attesta
come la differenziata veleggi da
anni sulla quota virtuosa del 65
per cento. Nell’ultimo anno ha
sfiorato il 67 per cento, ma si
punta a cresceremigliorando la
qualità della raccolta: «La vi-
sion di Asia - si legge nel Piano -
mira a una differenziata al 70
per cento, ma non si limita alla
crescita quantitativa. Lo step
successivo è un miglioramento
della qualità delle

frazioni recuperate e avviate al
riciclo. I miglioramenti organiz-
zativo-gestionali e impiantistici
garantiranno il raggiungimento
del 60 per cento del tasso di rici-
claggio, ampliandocosì il 55per
cento previsto per legge al 2025
ma già raggiunto dall’Asia, e in-
troducendo obiettivi diversifica-
ti per singole frazionimerceolo-
giche».

LA TARIP
Unodei principali obiettivi indi-
cati dal Piano è l’attuazione del-
la tariffa puntuale (Tarip)
nell’intero territorio comunale.
Ovvero: far pagare gli utenti in
ragione dei rifiuti non differen-
ziabili effettivamente prodotti,
e non in base ai criteri patrimo-

niali e familiari oggi in vigore, in
ossequio al principio europeo
«chi inquina paga». Una rivolu-
zione che farebbe di Benevento
una delle poche città d’Italia,
probabilmente la prima alMeri-
dione, ad attuare tale sistema di
attribuzione dei costi. Il proget-
to ha già superato la fase speri-
mentale svolta nel 2021 su un
quartiere campione, il rione Fer-
rovia, con la partecipazione di
1.116 utenze. Furono consegnati
sacchetti con codice identificati-
vo e i conferimenti, analizzati at-
traverso un apposito sistema
tecnologico di pesatura e lettu-
ra, permisero di conoscere
quantitativi e tipologie dei rifiu-
ti consegnati. «Il progetto - spie-
ga la relazione al Piano - è in cor-

so di sviluppo. Con il diparti-
mento di Ingegneria dell’Uni-
sannio è in atto lo studio di un
sistema“fleetmanagement”per
ottimizzare i percorsi e i turni di
raccolta, con la trasmissionedei
dati attraverso piattaforme geo-
referenziate. Ciò consentirà una
riduzione della spesa stimabile
inoltre il 20 per cento in termini
di carburante, personale,manu-
tenzione, oltre a una riduzione
di emissioni di CO2 e polveri sot-
tili». L’avvio della tariffazione in
base al reale consumoverificato
con il sistema Tarip è fissato al
2026.

LE CIFRE
Unanovità caldeggiata dal socio
unico e attesa dagli utenti è la ri-
duzione della tariffa. Obiettivo
che sarà raggiunto, assicura
l’amministratore unico Donato
Madaro: «Il complesso degli in-
vestimenti consentirà, a regime,
una riduzione del 10 per cento
della tassa a partire dal 2026,
dando corpo al lavoro messo in
campo da anni che ha già con-
sentitodi superare le condizioni
avverse del mercato senza ap-
portare aumenti. Il piano indu-
striale rappresenta il prosieguo
di un lavoro di ristrutturazione
aziendale avviato negli ultimi
tre anni e proiettato sui prossi-
mi otto, sviluppato sulla base
dei principi regolatori Arera
corrispondenti alla massima
qualità tecnica del servizio. Pia-
no stilato, mi piace evidenziar-

lo, senza ricorso a collaborazio-
ni esterne e grazie alle compe-
tenze maturate in seno alla
struttura direttiva e operativa
dell’azienda, in collaborazione
con l’amministrazione comuna-
le che ne ha condiviso gli obietti-
vi».

IL PERSONALE
E se si potrà ridurre la tariffa lo
si dovrà in buona misura al
cambio di rotta sul personale:
«Grazie alla politica di risana-
mento operata dal 2017 - scrive
la task force di Madaro - oggi ci
sono 148 unità a tempo indeter-
minato e nessuna a tempodeter-
minato». Nel dettaglio: 13 ammi-
nistrativi, 13 tecnici, 14 addetti
alla gestione, 8 autisti, 60 opera-
tori impiegati nella raccolta, 40
nello spazzamento. Eloquenti i
numeri certificati dal Piano: dai
7,5 milioni spesi in stipendi nel
2019 si è giunti agli attuali 6,5
milioni. In gran parte rinnovato
anche il parco automezzi, con
l’acquisto di 36 nuovi veicoli
(euro6) e ladismissionedi 44.
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LESTRUTTURE

Storico tallone d’Achille per il ci-
clo rifiuti provinciale, l’impianti-
stica è tra le priorità del nuovo
Piano industrialediAsia. Il docu-
mento tira le fila del lavoro svol-
todall’aziendagiàdaqualchean-
no, con lavittoriosapartecipazio-
ne (tra le pochissime realtà del
Sud) alla gran parte dei bandi
Pnrr riguardanti la realizzazio-
ne di strutture o progetti di ge-
stione.
Cinque i finanziamenti ottenuti,
tutti giàmessiagaraper laesecu-
zione dei lavori. In anticipo su
tutti c’è la costruzione di un im-
pianto per la lavorazione di im-
ballaggi in multimateriale (pla-
stica emetalli) e in carta e carto-
ne, che ha ottenuto un finanzia-
mentoda3,2milioninell’ambito
del Piano nazionale di ripresa e
resilienza.

LOSCENARIO
Già affidati i lavori per la realiz-
zazione della infrastruttura che
sorgerà a contrada Olivola su
una superficie totale di 7mila
metri quadrati, lametà dei quali
alcoperto. Importanti leprospet-
tive della piattaforma che con-
sentiràadAsiadi risparmiarsi al-
menoquesta frazione nei lunghi
e costosi «tourdell’immondizia»

in giro per l’Italia che oggi la co-
stringonoamediedi88chilome-
tri per trasferimento, con picchi
fino a 650 chilometri. Prevista la
realizzazionedidue lineedi lavo-
razionedistinte (plastica -metal-
li e carta - cartone), ognunadelle
quali potrà trattare unmassimo
di 9mila tonnellate annue, pari a
circa29tonnellatealgiorno.
Numeri superiori al fabbisogno
cittadino, per cui l’infrastruttura
potrebbediventarepuntodi rife-
rimento anche per altri comuni
dell’hinterland, consentendo l’ot-
timizzazione dei costi di gestio-
ne di Asia e l’incremento di rica-
vi dalla vendita di materiale rac-
coltoinmanieradifferenziata.

I FONDI
Sono in fase di appalto le altre
quattro proposte che hanno in-
cassato il via liberadelministero
Ambiente e i relativi finanzia-
mentidelPnrr. Il progetto«Siste-
madegliecocentricomunali»ha
ricevuto un contributo di
916.886europer realizzare ilmi-
glioramento dell’ecocentro atti-
vo da anni a contrada Fontana
Margiacca, al quale si aggiunge-
ranno siti analoghi a Piano Bo-
rea e contrada Pontecorvo che
saranno«promossi»da isole eco-
logiche a centri di raccolta. «In
talmodo - spiega Asia - il Comu-
ne di Benevento si doterà così di
tre ecocentri dislocati nei qua-
dranti della città con maggiore
flussoviario, realizzandoun ser-
viziodiprossimitàpericittadini.
Le aree che saranno create sa-
rannoattrezzate, recintate e sor-
vegliate». C’è grande attesa per il
progetto «Tarip», ovvero l’avvio
del sistema di pagamento della
tariffa in base alla rilevazione
puntuale dei quantitativi effetti-
vamente prodotti e conferiti. Fi-
nanziato per 944.489 euro, il si-
stemaTarippromettedi allegge-
rire la pressione fiscale sugli
utenti e di far crescere la percen-
tuale di raccolta differenziata.
Dopouna fase sperimentalecon-
clusa con successo al rione Fer-
rovia, Asia ha in corsounupgra-
deprogettualecon il dipartimen-

to di Ingegneria dell’Università
del Sannio. Sono intanto stati
messi a gara i servizi attuativi
dell’operazione.L’avviodellaTa-
rip in tutta la città è fissato al
2026. Prospettive interessanti
anche per il progetto “Ciro”, il
Centro di riuso e raccolta finan-
ziato dal Pnrr per 994.018 euro.
Si prevede la realizzazione in
contiguità all’Ecocentro di Fon-
tanaMargiacca presso la quale i
cittadini potranno consegnare
beninonancoragiuntial lorona-
turale fine ciclo di vita, che quin-
dipossonoessere riutilizzatipre-
via valutazione effettuata dagli
operatoriAsia. Il centro effettue-
ràlostoccaggio, lariparazione, il
controllo e la venditadei beni re-
cuperati. Completa il ventaglio
dei progetti Pnrr «Dal vetro alla
sabbia, Casa dell’acqua e Man-
giaplastica», che ha ricevuto un
contributo di 960.972 euro.
L’obiettivo è evitare a monte la
produzione dei rifiuti, preveder-
ne il riciclaggio e diminuirne il
volume, ottimizzando il traspor-
to.Attrraversoapposite “macchi-
nette” collocate in strada, come
l’apparecchiopilotadi piazzaRi-
sorgimento, o in strutture pub-
bliche, i cittadinipotrannoconfe-
rire involucri in plastica o vetro
ricevendone buoni spesa presso
esercizi convenzionati. Già pub-
blicata lagara.
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LA PARTECIPATA
DI PALAZZO MOSTI
PUNTA A DIVENTARE
UNA MULTISERVICE
CHE POSSA GESTIRE
L’INTERO CICLO

SONO 148 LE ATTUALI
FORZE SULLE QUALI
PUÒ CONTARE
L’AZIENDA
SONO TUTTE A TEMPO
INDETERMINATO

`Madaro: «Gli investimenti nel complesso
consentiranno la riduzione del tributo»

`Si punta a far pagare gli utenti in base
ai criteri europei del «chi inquina paga»

Pnrr, incetta di finanziamenti
nuovo impianto in provincia

LA SOCIETÀ
HA OTTENUTO
3,2 MILIONI DI EURO
PER LA LAVORAZIONE
DI MULTIMATERIALE
PLASTICA E METALLI

Asia, svolta rifiuti
«Tasse meno care
e più differenziata»

L’ambiente, le novità
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IL RACCONTO

MariannaD’Alessio

Giornata di festa in città baciata
dal sole e da un grande afflusso
turistico. Il numerodegli ingressi
nei siti della rete museale della
Provincia, inmattinata, si aggira-
va intorno alla cinquantina e nel
pomeriggio era già preventivato
l’ingressodi altri gruppi di turisti
stranieri. In genere guidati dai
tour operator e per questo in
qualche modo già noti nelle liste
dei visitatori. La meta preferita
non è stata dunque quella dei siti
culturali. E pur non potendo con-
tare su dati ufficiali che potrebbe-
ro fornire un quadro più preciso
sull’affluenza di visitatori in oc-
casione della giornata dell’Imma-
colata, raccogliendo qualche
commento dagli operatori e dai
turisti stessi, oltre che dal «pas-
seggio» nel centro cittadino,
emerge sì la presenza di avvento-
ri curiosi di conoscere la città. Il
grosso afflusso nelle vie del cen-
tro si è registrato nelle ore pome-
ridiane, complice l’area natali-
zia, i festoni e l’albero appena
inaugurato.

Avvicinandosi ai principali mo-
numenti del centro storico, o
semplicemente attraversando
corso Garibaldi, si incontrano
gruppi di turisti intenti a osserva-
re le bellezze architettoniche che
Benevento offre, l’arco di Traia-
no e la Chiesa di Santa Sofia in
primis.

LE METE
Viaggiatori provenienti anche da
altre regioni, come un gruppo di
romani che nella mattinata ha
deciso di immortalare il momen-
to della visita in città, con una fo-
to ricordo nei pressi dell’arco an-
tico. «Non ci aspettavamo di tro-
vare un monumento così bello -
raccontano - è straordinario. Do-
vrebbero visitarlo tutti» e scatta-

no l’immancabile foto di rito. C’è
poi qualche turista religioso pro-
veniente dall’Olanda: «Sono ve-
nuto a visitare la città di San Pio
Pietrelcina ma prima di andare
ho deciso di fermarmi a Beneven-
to» racconta il visitatore che per
avere maggiori ragguagli e qual-
che indicazione stradale, si è re-
cato presso l’ufficio turistico pre-
sente in via Traiano. Racconta
poi di aver già visto qualcosa in
città e di aver apprezzatomolto il
teatro romano: «In precedenza
hoavutomododi visitareRomae
questo teatromi sembra bello co-
me il teatro Marcello», commen-
ta. L’ufficio turistico, forse ai più
quasi sconosciuto, sembra inve-
ce attirare l’attenzione dei viag-
giatori che si fermanoper chiede-

re informazioni, storie e mappe
della città. Presso l’ufficio negli
ultimi tempi, hanno riscontrato
una certa presenza di turisti pro-
venienti principalmente da Ro-
ma in su e gruppi provenienti an-
che dall’estero, in particolare dal-
la Francia, dall’Olanda e dagli
StatiUniti.

L’INFO POINT
Ogni giorno, la sede locale
dell’agenzia agenzia regionale
per la promozione del turismo,
offre supporto ai visitatori e da
circa un anno, viene anche for-
malmente effettuata la registra-
zione del numero dei turisti che
vi accedono, in modo da fornire
dati utili a monitorare il turismo
nelle singole località della regio-

ne. D’altronde reperire dati uffi-
ciali e definitivi sugli ingressi nei
presidi museali della città non è
immediatamente possibile. An-
che ieri, l’ufficio turistico era
quindi aperto e pronto per indi-
rizzare gli avventori presso le
principali attrazioni del centro
cittadino. L’operatrice che acco-
glie i visitatori fornisce mappe,
opuscoli e racconta la storiadegli
edifici e della città, mostrando le
immagini presenti in sede che
raffigurano i principali monu-
menti cittadini. Tra questi una fo-
to della chiesa del Santissimo Sal-
vatore, in via Stefano Borgia.
Un’altragemmapococonosciuta
della città, che però risulta visita-
bile solo nei weekend e in ben
precise fasce orarie. In particola-

re dalle 11 alle 12.30 di mattina,
dalle 17 alle 18.30nel pomeriggio.
Peraltro le visite sono sospese in
caso di pioggia. Non un evento ra-
ro nei mesi invernali. Una strut-
tura per lo più sconosciuta, ben-
ché sia una delle più antiche del-
la città, è di fondazione longobar-
da, costruita su un edificio sacro
preesistente, e che dovrebbe risa-
lire al sesto secolo, poi sostituito
dall’attuale edificio dell’ottavo se-
colo.

LO STOP
Altra forte limitazione che si im-
pone al turista che comincia il
tour turistico del capoluogo san-
nita in tarda mattinata, sono gli
orari di apertura della Chiesa di
Santa Sofia, che essendo iscritto
alla lista dei patrimoni dell’uma-
nità dell’Unesco, risulta anche
più nota. Eppure, per visitare
uno degli edifici dell’altomedioe-
vo tra i più importanti e meglio
conservati del Paese, occorre sa-
pere che resta chiusadalle 12 fino
alle 16.30. Senz’altro un’occasio-
ne mancata per chi viene in città
magari solo per un giorno e deci-
de di recarsi nel centro proprio
negli orari di chiusuradel sito.
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IL COMMERCIO

AntonioMartone

Da ieri è partito ufficialmente il
Natale incittàconinaugurazioni
di luminarie, addobbi, manife-
stazioni edaltre iniziative.Di fat-
tohapreso il viaanche lacampa-
gna commerciale con tutte le at-
tivitàcheproprio inconcomitan-
za con la ricorrenza dell’Imma-
colata attueranno fino al 6 gen-
naio gli orari prolungati con
aperture anche nei festivi.
L’obiettivo è quello di sfruttare,
secondo tradizione, il periodoed
il clima festivo per migliorare
vendite e bilanci. Speranze, dub-
bi, incertezze, appelli, aspettati-
ve non mancano anche se le
aspettativenonsonoimprontate
sull’ottimismo o quanto meno
sul segno positivo in termini di
percentuali raffrontate con l’an-
noscorso.

I SETTORI
Abbigliamentoecalzaturieroso-
no alle prese con il solito proble-
ma della spietata concorrenza
dell’e-commerce. Elettronica e
profumerie, invece, potrebbero
confermare il trend di crescita o
quanto meno restare stabili. C’è
poi anche il settore alimentare
cheavevafattosempredatraino,

dove le proiezioni sono caute e
secondo alcuni addirittura al ri-
basso. Quest’ultimo aspetto
emerge dall’analisi di Luigi Mic-
co, componentedeldirettivodel-
la Confcommercio e direttore di
IperConad. «Aumenti generaliz-
zati registrati nell’ultimo anno e
purtroppo anche di prodotti
commestibili, con l’aggiunta ri-
spetto ai mesi scorsi anche
dell’eliminazione del reddito di
cittadinanzache inunarealtà co-
me quella beneventana coinvol-
gevacentinaiadi famiglie,nonci
consentono di prevedere incre-
menti anche se le festivitànatali-
ziesonosempremoltosentite.Ci
aspettiamouncalodei volumiri-

spetto al Natale 2022 e nella mi-
gliore delle ipotesi dimantenere
lo stesso livello di vendite e que-
sto sarebbe già un successo. La
triste realtà, purtroppo, è che la
gente ha perso il potere d’acqui-
sto e pur volendo deve limitarsi.
Infine, a dire il vero per l’Imma-
colata c’è stato un grande fer-

mento, anche grazie alla presen-
za di visitatori ed emigrati ritor-
nati nella provincia approfittan-
dodel lungoponte».

IL PARERE
Sulla stessa lunghezzad’ondaLi-
noDeGiglio, gestoredi tresuper-
mercati in vari rioni della città.

«Dispiacedirloenonèper farele
vittime, ma non ci aspettiamo
aumenti, ma bensì un calo che
speriamo di mantenere in limiti
accettabili. Al di là della crisi pe-
sanogli aumentidi alcuni artico-
li. Ad esempio i prezzi di baccalà
e agnello due articoli classici del
Natale sono saliti ulteriormente
e le famiglie devono assoluta-
mentelimitarsinell’acquisto.Un
po’ come i prodotti dolciari di ri-
correnza.Colgo l’occasione, inol-
tre, per smentire una falsa dice-
ria che sta riguardando lanostra
realtà dove si dice che attuiamo
lamediaprezzi tra lepiùaltedel-
la penisola. Sinceramente non è
così.Adesempio lamiacatenari-
fornisce tutti i supermercati del-
la Campania, della Basilicata,
parte del Lazio e anche della Ca-
labria ed i prezzi sono perfetta-
mente identici». Gianluca Alvig-
gi, presidente di Confesercenti e
gestore di una storica attività di
calzatureal corsoGaribaldi, con-
ferma la criticità del periodo del
suo settore e si associa all’appel-
lo lanciatogiovedìscorsodalsuo
presidentenazionalePatriziaDe
Luise. «Sono ormai diversi anni
chediciamo le stesse cose, senza
che venga fatto nulla per regola-
mentare il commercio. C’è biso-
gno che il governo, come ha det-
to laDeLuiseprendadeiprovve-
dimenti altrimenti il commercio
tradizionale è destinato a scom-

parire a favore dell’e-commerce
e questo procurerà la perdita di
centinaia di posti di lavoro. Per
quantoconcerne leprevisionico-
mesemprecercheremodibarca-
menarci proponendo quelle che
sono state da sempre le nostre
peculiarità. Il Comuneha prepa-
rato eventi ed allestimenti con
tempismo, vedremo quale sarà
la risposta,maonestamentenon
sono fiducioso». L’anziano com-
merciante di abbigliamento Ita-
lo Barricelli è speranzoso: «Sono
sicuro che con il pagamento del-
le tredicesimegrazieancheall’at-
mosfera che regala il Natale, co-
me avvenuto negli anni scorsi
inizierà la corsa agli acquisti e
per l’occasione sarà messo da
parte internet».Proiezionidiver-
se, invece, per le profumerie co-
meconfermaLuciaGreco,gesto-
re di un franchising: «Noi risen-
tiamo in maniera minore della
concorrenza dell’online perché
uomini e donne preferiscono
puntare sul regalo del profumo
presentato adeguatamente. In-
dubbiamente in questi mesi la
flessione c’è stata ma per Natale
puntiamo come minimo a con-
fermare i numeri del 2022». Infi-
ne chiudiamo con Giuseppe No-
cerino: «Telefonini, pc, piccoli
elettrodomestici, sono tra iprefe-
riti come regali damettere sotto
l’albero. Abbiamo organizzato
offertespeciali».
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L’OCCASIONE
MANCATA:
LA CHIESA
DI SANTA SOFIA
RESTA CHIUSA
DALLE 12 ALLE 16.30

TRA SELFIE
E FOTORICORDO:
«NON CI ASPETTAVAMO
UN LUOGO COSÌ
BELLO, DOVREBBERO
VENIRCI TUTTI»

`Gli avventori preferiscono il passeggio
alle visite nei siti museali del Sannio

`Alcuni sono di passaggio in città,
altri si innamorano dell’Arco di Traiano

Per i negozianti festività
tra incertezze e speranze

LA SPIETATA
CONCORRENZA
DELL’E-COMMERCE
METTE IN ALLERTA
I TITOLARI
DELLE ATTIVITÀ

Presenze record

è boom di turisti

nelle vie del centro

Le festività in città
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IL TREND

AntonioMastella

Il 2022, così come è accaduto
nel 2021, si è concluso condati a
dir poco preoccupanti dal pun-
to di vista demografico. La po-
polazione nel Sannio è scesa a
262.413 unità per il costante ca-
lo delle nascite e l’aumento del-
le morti. Nel 2021, a fronte di
1672 nati, sono stati registrati
3588 decessi. È una delle negati-
vità più preoccupanti che emer-
ge dal Bilancio sociale 2022
dell’Inps di Benevento. Sono nu-
meri anticipati dal presidente
del comitato di indirizzo e vigi-
lanza dell’Istituto, Carlo Cola-
russo, che lunedì prossimo, 11
dicembre, nell’auditorium
Gianni Vergineo del Museo del
Sannio, a partire dalle 10, pre-
senterà i risultati completi di
un’indagine che non invita cer-
to a coltivare ottimismo a buon
mercato sul futuro della provin-
cia.

L’ANALISI
«Il quadro relativo agli altri set-
tori come il mercato del lavoro,
entrate contributive, ammortiz-
zatori sociali e pensioni, - ag-
giunge il presidente, perché sia
chiara la portata delle difficoltà
in cui si versa da queste parti -
non è che sia più incoraggian-
te». In sostanza, il documento
che verrà esposto, darà conto
delle discrasie strutturali
dell’apparato socio-economico
sannita insieme col ruolo di
protezione cui normalmente è
chiamata la massima agenzia
previdenziale del Paese. «È una
funzione – sottolinea – che si
esercita soprattutto sul piano
del sostegno del reddito alle fa-
miglie più deboli e in presenza,
nel 2022, di un sistema sociale
parzialmente bloccato dalla
pandemia».
L’iniziativa assunta da Colarus-
so èparticolarmente attesa. È la
prima del genere; l’hanno volu-
ta i vertici nazionali per dare
conto ai cittadini dell’operato
dell’ente in un’ottica di traspa-
renza rispetto agli obiettivi fis-
sati. Dalla visione dell’analisi si comprenderà come si operi in

una realtà complessa, sia per
quanto riguarda la struttura
economico-produttiva sia per
ciò che concerne quella sociale.
Sulla base di tale impostazione
data alla redazione del rendi-
conto, è più che evidente che si
potrà «portare – sottolinea –
all’attenzione di politici ed am-
ministratori locali, di autorità
istituzionali civili e religiose,

del presidente degli industriali,
della Croce Rossa provinciale, e
del composito apparato di pa-
tronati, professionisti e consu-
lenti del lavoro, l’attività svolta
da questi soggetti nell’interesse
dell’utenza». In questa ottica,
va da sé che si indicheranno an-
che i nuovi bisogni sulla scia de-
gli indicatori sociali ed econo-
mici studiati.

LA PERFORMANCE
«Più soddisfacente» viene defi-
nito lo scenario relativo al fun-
zionamento della struttura nel-
le sue variegate articolazioni
istituzionali. «Si garantiscono
tempi certi – annota – nell’ero-
gazione delle prestazioni assi-
stenziali e sociali». Colarusso
non si limita alla sola enuncia-
zione: propone esempi che cer-

tifichino la realizzazione dei ri-
sultati pianificati. «Vale ricor-
dare – osserva – la lavorazione
delle pratiche per l’accertamen-
to delle varie tipologie di invali-
dità, sia in fase sanitaria sia in
quella amministrativa». I tem-
pi, inquesto caso, si sono ridotti
nel 2022, da 101 a 46 giornate.
«Lo stesso andamento – aggiun-
ge – si registra a proposito del
sistema degli ammortizzatori
sociali, come le domande Na-
spi». Le richieste avanzate
nell’anno in corso sono state
9554, 8946 delle quali hanno ri-
cevuto esito positivo con l’ero-
gazione del beneficio nell’arco
di 30 giorni.Unavelocizzazione
che assume enorme importan-
za per chi vede legata al welfare
di Stato la propria sussistenza.
«Naturalmente – chiarisce – le
attività svolte quotidianamente
sono molto più complesse e ar-
ticolate rispetto all’esemplifica-
zione. Se il risultato è lodevole,
significa che l’istituto può con-
tare su di un apparato di perso-
nale capace e partecipativo».

GLI ASSETTI
Il presidente, infine, non esita
ad esprimere il suo punto di vi-
sta sul fatto che l’ente sia ormai
commissariato da ben setteme-
si. «La più grande infrastruttu-
ra sociale del paese – afferma,
senza esitazioni – è ostaggio del-
la politica. Si predilige nomina-
re soggetti esterni e non le pro-
fessionalità interne».
Nel 125° anniversario della fon-
dazionedell’organismo, «non si
può aspettare – ammonisce -
che siano i giochi di potere a sta-
bilirne la governance. L’Inps, lo
ha detto Ghiselli, è patrimonio
di tutti; ha bisogno di competen-
ze per garantire servizi di quali-
tà; deve avere, pertanto, vertici
autonomi».
Al termine della relazione di Co-
larusso, e dopo i saluti del sin-
daco di Benevento Clemente
Mastella, si aprirà un dibattito,
moderato da Fabiana Zollo, che
vedrà la partecipazione di Em-
ma d’Auria, direttrice della se-
de Inps di Benevento; Pio Di Do-
menico, membro della direzio-
ne centrale dell’istituto; Camil-
la Bernabei, presidente Comita-
to regionale Inps Campania;
Giuseppe Acocella, rettore
dell’università telematica «Giu-
stinoFortunato»diBenevento.
Le conclusioni saranno curate
da Roberto Ghiselli, presidente
nazionale del Consiglio di indi-
rizzo e vigilanza Inps aRoma.
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LE SCELTE

DomenicoZampelli

Irpef locale, lo spezzatino di ali-
quote è servito. La riforma fi-
scale offre la possibilità ai Co-
muni di modulare l’addiziona-
le che viene aggiunta alle impo-
ste sui redditi pagate dai resi-
denti. In provincia di Beneven-
to le scelte sono state estrema-
mente diverse: da una parte 39
Comuni che hanno optato per
l’aliquota unica, nella misura

massima prevista dalla legge
(0,8%), dall’altra i due minipa-
radisi fiscali di Cautano e San
Lupo, fra lemille realtà a livello
nazionale dove (per ora) non è
prevista alcuna addizionale a
caricodei residenti.
In mezzo tante scelte diverse a
variegate, con solo 6 Comuni
(sono 801 a livello nazionale)
che hanno deciso di applicare
lo schema a quattro o cinque
aliquote.Ma ecco i numeri, par-
tendo da Palazzo Mosti, che si
allinea nella fascia unica e più
alta (0,8%). Stessa scelta di Pa-
lazzo Castropignano a Caserta,
mentrenegli altri capoluoghi le
amministrazioni hanno optato
per la gradualità delle imposi-
zioni fiscali. Aprendo anche la
forbice grazie a particolari de-
roghe consentite dal Governo:
così ad Avellino l’addizionale
non è dovuta per i redditi fino a
20mila euro e per il resto dei
contribuenti la tassazione è

dell’1%,mentre a Salerno l’esen-
zione riguarda i redditi fino a
10mila euro e per il resto si pa-
ga lo 0,95% e aNapoli non si pa-
ga nulla per i redditi fino a
12mila euro e per il resto viene
applicata l’aliquotadello 0,9%.

IN PROVINCIA
Nei Comuni sanniti le scelte
modulari a 4 aliquote riguarda-
no 6 Comuni. A Foglianise non
si paga nulla per i redditi fino a
15mila euro, passando poi allo
0,5%per i redditi da 15 a 28mila
euro, allo 0,6% tra 28 e 50mila
euro e allo 0,7% oltre tale so-
glia. AMelizzano di aliquote ce
ne sono addirittura 5: non si pa-
ga nulla fino a 10mila euro, pas-
sando allo 0,3% per i redditi da
10 a 15 mila euro, allo 0,39% da
15 a 28mila euro, allo 0,4% fra
28 e 50mila euro e allo 0,5% ol-
tre questa soglia. Stessa situa-
zione a Montesarchio, dove
non si paga fino a 11mila euro

passando a 0,7% fino a 15mila
euro, allo 0,75% tra 15 e 28mila
euro, allo 0,79% tra 28 e 50mila
euro e allo 0,8% oltre questa so-
glia.
Quattro scaglioni a Paduli:
0,3% fino a 15mila euro, 0,6%
fra 15 e 28mila euro, 0,65% fra
28 e 50 mila euro e 0,7% oltre
tale soglia. Quattro scaglioni
anche a Pietrelcina: esenzione
fino a 15mila euro, 0,56% fra 15
e 28mila euro, 0,77% da 28 a
50mila euro e 0,8% oltre quota
50mila. Si torna a cinque, inve-
ce, a Tocco Caudio: nulla fino a
10mila euro, 0,4% fra 10 e 15mi-
la euro, 0,6% fra 15 e 28mila eu-

ro, 0,7% fra 28 e 50mila euro e
0,8% oltre questa soglia. In al-
tre sette casi c’è aliquota unica
maconuna soglia di esenzione:
a Buonalbergo l’addizionale
non si paga per i redditi fino a
8mila euro e negli altri casi l’ali-
quota è dello 0,6%, a Fragneto
Monforte esenzione fino a 7mi-
la euro, 0,7% negli altri casi, a
Guardia Sanframondi esenzio-
ne fino a 8mila euro, 0,8% negli
altri casi, a SanMarco dei Cavo-
ti esenzione fino a 15mila euro,
0,8% negli altri casi, a SanMar-
tino Sannita esenzione fino a
12mila euro, 0,8% negli altri ca-
si, a San Nazzaro esenzione fi-

no a 10mila euro, 0,8% negli al-
tri casi e infine a Vitulano esen-
zione fino a 7.500 euro e 0,5%
negli altri casi. Miniparadisi a
Cautano e San Lupo, dove i resi-
denti non pagano l’addiziona-
le, e quota minima invece ad
Apollosa (0,4%), Baselice
(0,4%), Castelvetere in Val For-
tore (0,3%), Foiano di Val Forto-
re (0,2%), Ginestra degli Schia-
voni (0,2%), Pesco Sannita
(0,4%), Puglianello (0,4%) e San
Giorgio la Molara (0,2%). Que-
sta la situazioneattuale.
Per il 2024 i Comuni dovranno
valutare se allinearsi all’impo-
stazione a tre scaglioni o sfrut-
tare la deroga concordata con il
Governo e restare con la formu-
la attuale. Il termine per le deli-
berazioni comunali relative al
2024 sarà fissato al 15 aprile
2024, come già indicato dallo
schema di decreto delegato per
l’addizionale regionale.
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LUNEDÌ PROSSIMO
AL MUSEO DEL SANNIO
LA PRESENTAZIONE
DEL REPORT
CHE NON INVITA
ALL’OTTIMISMO

PER IL 2024 GLI ENTI
DOVRANNO STABILIRE
ENTRO IL 15 APRILE
SE RIVEDERE
O CONFERMARE
IL REGIME ADOTTATO

SOTTO I RIFLETTORI
ANCHE IL LUNGO
COMMISSARIAMENTO
E L’IMPORTANZA
DI VERTICI AUTONOMI
DALLA POLITICA

`Bilancio sociale, l’istituto presenta
luci e ombre della previdenza in provincia

`Colarusso: «Pìù efficienza sulla pratiche,
il problema è il contesto in cui operiamo»

Irpef, lotteria addizionali:
aliquota top in 39 Comuni,
scaglioni per i più «fortunati»

SAN LUPO E CAUTANO
SONO AL MOMENTO
TRA LE MILLE REALTÀ
A LIVELLO NAZIONALE
CHE FANNO A MENO
DI QUESTO GETTITO

L’allarme dell’Inps:
«Il Sannio si svuota,
welfare in bilico»

L’economia, i nodi
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LA MAPPA

DomenicoZampelli

Tassazione ridotta per i residen-
ti all’estero, arrivano 200mila
euro di ristori per i Comuni san-
niti. Si tratta del 18esimo mag-
giore importo distribuito fra le
province italiane dal decreto in-
terministeriale che ha ripartito
12 milioni di euro per 5mila Co-
muni su tutto il territorio nazio-
nale, e nella classifica spicca
San Bartolomeo in Galdo con il
quinto posto regionale ed il
95esimo in assoluto. La norma
è stata introdotta dal governo
Conte con la legge di bilancio
del 2021, e prevede che per una
sola unità immobiliare a uso
abitativo, non concessa in fitto
o comodato d’uso, posseduta in
Italia a titolo di proprietà o usu-
frutto da soggetti non residenti
nel territorio dello Stato l’impo-
sta municipale propria (Imu) è
applicata nellamisura dellame-
tà e la tassa sui rifiuti è dovuta
in misura ridotta di due terzi. I
minori introiti per i Comuni
vengono compensati dai fondi
stanziati da un decreto a firma

congiunta dei ministri Giorget-
ti e Piantedosi. L’importo com-
plessivo ammonta a 12 milioni
di euro, e consente di stabilire
una geografia di quella compo-
nente dell’emigrazione che con-
serva un intenso legame con la
terra d’origine, rappresentato
da un’abitazione nella quale
magari si spera di potere fare ri-
torno o semplicemente trascor-
rere del tempo fra i ricordi di fa-
miglia. Una componente parti-
colarmente presente fra gli emi-
grati sanniti (fatta eccezione
per 3 Comuni) visto che con
218mila euro di ristori la provin-
cia di Benevento si trova nella
casella 18 in Italia per i maggio-
ri importi stanziati, triplicando
il dato di province molto più

grandi comeMilanooTorino.

IN CAMPANIA
Guardando la graduatoria re-
gionale si trovano più in alto la
provincia di Avellino (sesta po-
sizione con 327mila euro di ri-
stori) e soprattutto quella di Sa-
lerno, che con 370mila euro
completa un podio nazionale
che vede ai primi due posti Lec-
ce (537mila euro) e Agrigento
(449mila euro). Per quanto ri-
guarda le altre due province
campane, Caserta è 19esima a
quota 210mila euro e Napoli
30esima con 155mila euro. La
classifica sannita vede al primo
postoSanBartolomeo inGaldo:
15.867 euro che non sono mol-
tissimi, ma raccontano una sto-

ria di partenze con il cuore e la
mente ancora legati al Fortore.
L’importo è più alto di quello
fatto registrare in diverse gran-
di città: dalla vicina Campobas-
so a Cagliari e L’Aquila, passan-
do per Perugia e Bologna fino a
Venezia. In Campania è la quin-
ta somma più alta, subito dopo
Napoli, SessaAurunca,Montel-
la eMondragone,mentre a livel-
lo nazionale la posizione occu-
pata è la 95 su 5.000 Comuni be-
neficiari. Al secondo posto c’è
Baselice (11mila euro, foto in al-
to), che si attesta sugli stessi li-
velli di Bergamo, mentre Colle
Sannita, che occupa il terzo po-
sto con 9.546 euro, è «gemella-
ta» in fatto di importi con Vare-
se.

La graduatoria prosegue con
Paduli (7.863 euro), San Marco
dei Cavoti (7.580), Cusano Mu-
tri (7.115 euro), Apice (6.117 eu-
ro), Pago Veiano (6.035 euro) e
Castelvetere in Val Fortore
(5.883 euro). A completare la
top te c’è proprio il capoluogo:
per Benevento il ristoro am-
monta a 5.880 euro, importo su-
perato non solo a Napoli
(23.689 euro),ma anche a Saler-
no (9.746 euro) e a Caserta
(6.754 euro). Sugli stessi livelli
invece Avellino (5.655 euro).
Dopo la città dell’Arco ci sono
Circello (5.736 euro),Montesar-
chio (5.481 euro), Sant’Agatade’
Goti (5.178 euro), San Giorgio
del Sannio (4.813), Molinara
(4.749 euro), Limatola (4.563
euro), Cerreto Sannita (4.455
euro), Fragneto Monforte
(4.297 euro), Faicchio (4.220 eu-
ro), Telese Terme (4.114 euro),
Pietrelcina (3.933 euro), San
Leucio del Sannio (3.864 euro),
Morcone (3.786 euro), Foiano
di Val Fortore (3.688,87 euro) e
Montefalcone di Val Fortore
(3.454 euro). E ci sono tre Co-
muni in cui non arriva alcuna
somma, non essendoci emigra-
ti che conservano la proprietà
di immobili in paese: si tratta di
Paupisi, Ponte e Sassinoro.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LE INIZIATIVE

AntonioMartone

SaràunNatalechepasseràalla sto-
ria per il record di iniziative ed ad-
dobbi inogniangolodella cittàgra-
zie a enti, operatori economici e
anche privati. «Una voglia di fare
festa edi essereuna comunitàatti-
va e laboriosa, che riempiedi gioia
anche noi amministratori», le pa-
roledell’assessorealle attivitàpro-
duttiveLuigiAmbrosone.
Attività promosse in maniera
spontanea e che vanno ad affian-
carsi aquantopropostodalComu-
ne che mai come quest’anno si è
mosso con grande tempismo. Ol-
tre alle luminarie varate iniziative
edattrazionidi vario tipochestan-
no facendo colpo su visitatori e re-
sidenti. Creati scenari suggestivi,
inuncontestocomequellodelcen-
trostoricoenonsolo, chesipresta-
noallaperfezione.
Il vice sindaco Francesco De Pier-
ro mette in risalto proprio questi
aspetti. «Nel lungo ponte dell’Im-
macolata appena andato in archi-
vio, che ha costituito una sorta di
bancodiprovageneraledelle festi-
vità natalizie, la città è stata pro-
mossa a pieni voti regalando
un’immagine inedita ecoinvolgen-
te. Giudizio che è arrivato dai resi-
denti e dai visitatori tra i quali nu-
merosi emigrati ritornati per go-

dersiqualchegiornodisvago.Aldi
là degli addobbi, c’è una varietà di
proposte che coinvolgono adulti e
bambini e sarà così almeno fino al
6 gennaio. Tanti visitatori hanno
detto che nelle loro città anche sui
balconi non c’erano luci e orna-
menticomedanoi».
La piacevole novità, dunque, arri-
va dalla scenografia che offrono
stradee rioni cittadini. Balconi, ve-
trine di negozi, alberi, finestre,
aiuole,marciapiedioffronouncol-
pod’occhioparticolare.Mai inpas-
sato si era registrato un simile
coinvolgimento. Un fermento che
non vede nessuno escluso. In que-
sta ottica per la festa più attesa e
importante dell’anno c’era stato il prologocheavevafattopensaread

un Natale diverso. Il riferimento è
all’anticipo dell’esposizione e ven-
dita di prodotti e articoli natalizi
avviato connetto anticipo rispetto
ai tempi normali, come i pandoro
disponibilida finesettembre, albe-
ri di Natale ed addobbi, unitamen-
teaipresepipreparati giàanovem-
bre. Inquestiultimigiorni si è crea-
taancheunaineditae sanacompe-
tizionetraivari rioni.

I RIONI
Unagara che per ilmomento vede
in vantaggio il quartiere Ferrovia.
Soprattutto il viale Principe di Na-
poli offre un colpo d’occhio piace-
vole, specie nelle ore serali con
quasi tutti gli alberi che sono stati
avvoltidaluminariechecreanoun
atmosferaquasimistica.Apropor-
re lo speciale maquillage la nuova
proprietà dell’AntumHotel che il-
luminanonsolo i tronchimaaddi-

rittura i rami degli alberi posizio-
nati lungo il perimetro della strut-
tura,seguitodaFabbricheRiunite,
BiancoCorredi, Stregaphone, Feli-
ciello, Bar Mario ed altri esercenti
commerciali. In questo contesto
c’è poi l’enorme presepe con effet-
to luci proposto secondo tradizio-
ne nell’ampio cortile dell’ospedale
Fatebenefratelli daquest’anno im-
plementatoedabbellito. «L’obietti-
voècelebrareadeguatamenteque-
sta ricorrenza - dice l’architetto
FlavianBasile - edanchedi scuote-
re le persone e le famiglie in un
momento particolarmente delica-
tosiaa livello sociale cheeconomi-
co. Fondamentale per evitare la
crisi imporsi con idee e iniziative.
Stiamoricevendoicomplimentidi
tanti cittadini per i nostri addobbi
e siamo orgogliosi». Il commer-
ciantePasqualeBianco: «I viaggia-
tori chearrivanoalla stazionehan-
no un impatto bello e questo ci fa
onore». Ma sono tante le attività
anche di altre zone che si distin-
guono come Hotel Traiano, Cen-
tro ottico Mario Balestrieri, Man-
lio ed altri, mentre IperConad San
Vito, pastaRosiello propongono le
aiuole comunali illuminate e at-
trattive. «Il fervore di addobbi ed
iniziative - rileva l’imprenditore
Antonio Collarile - serve anche a
stimolareagli acquisti, a creare un
climafestosoedicrescita».
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SUL PODIO ANCHE
COLLE SANNITA,
AL CAPOLUOGO
MENO DI 6MILA EURO,
PAUPISI, SASSINORO
E PONTE A SECCO

`Gli sconti su Imu e Tari vigenti dal 2021
compensati con 200mila euro ai Comuni

`San Bartolomeo al 95° posto in Italia
e 5° in Campania; segue a ruota Baselice

Luminarie, addobbi, eventi:
Benevento si riscopre festosa

IMPRESE E PRIVATI
SI SONO MOBILITATI
ABBELLENDO BALCONI
VICOLI E VETRINE
DE PIERRO: «I TURISTI
SONO ENTUSIASTI»

Emigrati, tributi light:
i ristori del governo
«premiano» il Fortore

I conti degli enti

Quartiere Santa Maria degli
Angeli, il gruppo consiliare
del Pd a palazzo Mosti inter-
viene per segnalare la diffici-
le condizione in cui si trova-
no gli inquilini delle palazzi-
ne di proprietà comunale.
«Esistono tante Benevento
nella nostra città. E spesso si
tratta di realtà dimenticate o
addirittura abbandonate dal-
le istituzioni» si legge nell’in-
cipit della nota, che così pro-
segue: «Prendiamo il caso di
Santa Maria degli Angeli. Per
mesi i residenti di uno dei
condominii di proprietà co-
munale hanno reclamato un
briciolo di attenzione. Lo han-
no fatto sollecitando noi, con-
siglieri comunali ma anche i
media e la stampa. E in effetti
sono intervenuti tutti, tranne
l’unico deputato a farlo: il Co-
mune di Benevento. Non so-
no bastate le immagini di un
portone rotto, con conseguen-
te via vai di estranei anche
nelle ore della notte, la de-
nuncia del sistema elettrico
saltato, di un citofono che
non funziona da anni o anco-
ra il ritrovamento di unmate-
rasso nello scantinato, diven-
tato evidentemente la resi-
denza di ignoti. A palazzoMo-
sti non si è smosso nessuno.
Come se non meritassero
ascolto le richieste portate da
un condominio abitato da fa-
miglie e persone anziane». Se-
condo i consiglieri dem «il Co-
mune doveva solo nominare
l’amministratore. Ma quan-
do non ci sono nastri da ta-
gliare le procedure a Bene-
vento diventano lunghissi-
me, interminabili. E così a di-
stanza di mesi, nonostante la
nomina degli idonei, l’ammi-
nistratore ancora non c’è. E
agli inquilini non è restato
che autotassarsi per limitare
i disagi e i pericoli. A loro va il
nostro ringraziamento e la
nostra vicinanza. Nella spe-
ranza che presto le luci di
questa città possano accen-
dersi ovunque e per tutti. Per-
ché è vero: esistono tante Be-
nevento. Ma meriterebbero
tutte la stessa considerazio-
ne».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Pd: «Alloggi
comunali,
residenti
inascoltati»
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IL REPORT

DomenicoZampelli

In provincia di Benevento una
casa su tre non è abitata. Nel
senso che l’abitazione è vuota
oppure occupata esclusivamen-
te da persone che non vi dimora-
no abitualmente. Se ne contano
quasi 55mila, su un totale di
165mila. Tante, in percentuale
quasi il doppio rispetto alla pro-
vincia di Napoli. Nel capoluogo
lapercentuale di case vuote èun
po’ più bassa (il 19%, in pratica
una su cinque)ma anche in que-
sto caso nelle classifiche di rife-
rimento il Sannio è vertici in
Campania dopo Caserta. Effetto
dello spopolamento, che nel
Sannio incide più che altrove in
Campania, oltre lamedia nazio-
nale.
Peraltro la forbice tra i Comuni
è molto ampia, e quindi se da
unaparte ci sono 13 casi in cui la
maggioranza delle abitazioni è
vuota, dall’altra c’è il record di
segno totalmente opposto di Pu-
glianello, dove il 92% delle case
èabitata: è il casodi sottolineare

che solo 79 comunità in tutta
Italia hanno un tasso di occupa-
zione più alto. Racconta e de-
scrive il fenomeno uno studio ef-
fettuato dalla FondazioneOpen-
polis su dati Istat. Confermando
l’impressione che già da tempo
si avvertiva girando per la città
dell’Arco nelle ore serali: le luci
nei palazzi, che indicano un ap-
partamento abitato, vanno pro-
gressivamente - e tristemente –
diminuendo. Curiosità delle sta-
tistiche, la percentuale di case
occupate aBenevento è la stessa
di Assisi, ma la chiave di lettura
è naturalmente molto differen-
te.

LA MAPPA
Fame di case, quindi, a Puglia-
nello, dove su 613 abitazioni ve

ne sono 564 occupate e solo 49
libere. La cittadina entra quindi
nel novero nazionale dei Comu-
ni con più case occupate insie-
me alle altre comunità campa-
ne di Palomonte (Salerno),
Quarto (Napoli), Parete, Casal di
Principe, Cancello ed Arnone,
Villa Literno e San Marcellino
(tutte in provincia di Caserta). È
buono anche il dato fatto regi-
strare a San Lorenzello (solo il
13,2% di case non occupate), Te-
lese Terme (13%), Limatola
(15%), Castelvenere (17,7%) San
Giorgio del Sannio e San Salva-
tore Telesino (ambedue a quota
21%).
Dalla parte opposta ci sono i
paesi in cui lamaggior parte del-
le case non è abitata. Un elenco
che, non certo a sorpresa, parte

dai paesi del Fortore: nei primi
posti ci sono infatti Montefalco-
ne di Val Fortore, Castelfranco
in Miscano, Castelvetere in Val
Fortore, Ginestra degli Schiavo-
ni, Castelpagano e Pietraroja.
Ma l’elenco comprende anche
altri Comuni, in alcuni casi poco
distanti dal capoluogo: sono Ca-
stelpoto, Arpaise, Fragneto
l’Abate, Sant’Arcangelo Trimon-
te, Pesco Sannita, Santa Croce
del Sannio, Colle Sannita. Perfet-
to equilibrio fra case occupate e
vuote, infine, a San Bartolomeo
inGaldo eBuonalbergo.
E nel resto della Campania? Se
in provincia di Benevento le ca-
se non occupate sono il 33% del
totale (posizione nazionale 40
in una classifica guidata dalla
provincia di Sondrio), in Irpinia
la percentuale è sugli stessi livel-
lima il dato scende passando al-

la provincia di Salerno (30%) e
ancor di più spostandosi a Ca-
serta (25,6%) e soprattutto a Na-
poli (19%).
Si tratta di dati su cui occorre ri-
flettere in prospettiva. Da un la-
to infatti nelle zone più attratti-
ve ci si trova di fronte a vere e
proprie emergenze abitative da-
ta la scarsità di case disponibili
e dall’altro nelle aree più distan-
ti dai poli ci sono strutture non
abitate oppure sfruttate come
seconde abitazioni. In ogni caso
ci sono tante disponibilità che
potrebbero rappresentare una
risorsa con una giusta politica
di mercato e soprattutto assicu-
rando le necessarie infrastruttu-
re, a cominciare dai collegamen-
ti e dalla connessione internet.
Il resto lo potrebbe fare quella
cheè ormai confermata come la
migliore qualità di vita in regio-

ne. Numeri che dovrebbero es-
sere letti con attenzione anche
delle amministrazioni locali: a
seconda di quanto le aree sono
popolate e del tipo di locazioni
presenti è possibile predisporre
in modo più o meno capillare i
servizi. Per fare un esempio, se
una zona è praticamente isolata
i rifiuti possono essere prelevati
due volte la settimana anziché
tre, e già questo può rappresen-
tareun risparmio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

NEL CAPOLUOGO
LA PERCENTUALE
SCENDE AL 19%
MA È SUPERIORE
RISPETTO ALLE ALTRE
PROVINCE CAMPANE

Nel «deserto Sannio»
porte sempre chiuse
per una casa su tre
`Fortore e Tammaro, in 13 Comuni più edifici vuoti che occupati
Tra le poche eccezioni positive svetta Puglianello, «abitata» al 92%

AGLI ANTIPODI

Un centro
«poco
abitato»
del Fortore
e, sotto,
l’affollata
Puglianello

NELLE AREE COLLINARI
IN MOLTI CASI PESANO
LA PRECARIETÀ
DEI COLLEGAMENTI
E IL PROGRESSIVO
SCEMARE DEI SERVIZI
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